Il problema


 Si stima che il numero delle persone affette da demenza in Italia sia compreso tra 820.462 e 905.713. In termini percentuali questi numeri ci dicono che in Italia la demenza sul totale della popolazione (58.462.375) è compresa tra l’1,4% e l’1,55%. Questa percentuale è leggermente superiore alle media europea, compresa tra 1,14% e 1,27%.


In Regione si stimano tra i 15 e i 20 mila casi di pazienti dementi, la metà dei quali affetti dalla malattia di Alzheimer. Sallo studio Eurodem si evince che la percentuale di persone affette dal morbo è più alta in Friuli Venezia Giulia rispetto al resto di Italia, (1,77%); le stime indicano che in provincia di Pordenone vi sono tra le 3500 e le 5000 persone colpite da demenza, delle quali il 55% affette da morbo di Alzheimer. 


Di media al centro di valutazione neuropsicologica dell’Ospedale di Pordenone si registrano 23 nuovi accessi al mese. Al servizio si rivolgono circa 450 persone all'anno, di cui statisticamente il 55% ha il morbo di Alzheimer, che, com'è ormai noto, è quel processo degenerativo che distrugge in modo sistematico le cellule cerebrali rendendo l’individuo, a poco a poco, incapace di svolgere le attività normali della vita.


Vittima della demenza non è soltanto la persona ammalata, ma tutta la sua famiglia:  è sconvolgente, infatti, vedere un proprio caro (un genitore, il coniuge) perdere le capacità mentali, cambiare personalità, regredire a condizioni di totale dipendenza. Ed il costo economico, psicologico ed assistenziale, è altissimo: circa l’80% delle persone colpite da demenza, infatti, vive a casa assistita dai familiari.

Con tali premesse, è facile arguire che la gestione della persona affetta da demenza è oggi drammatica ed assolutamente carente. Il malato di demenza non ha un “luogo” di cura suo nel quale riconoscersi: questo luogo non è certamente l’ospedale e, talvolta, neppure la propria casa, dove l’ambiente amichevole e conosciuto può non essere più riconosciuto e, da spazio sicuro e protettivo per tutta la famiglia, può trasformarsi in una prigione per il malato ed in un luogo d’ansia e di fatica per chi lo cura.
L’AFDS di S. Odorico aveva già organizzato una serata su questo tema venerdì 3 aprile 2009, in cui Il Dr. Giovanni Masèr e il Dr. Giorgio Siro Carniello avevano affrontato il problema della demenza soprattutto dal punto di vista epidemiologico, clinico ed assistenziale.
Nella serata del 30 ottobre 2009, presso il salone parrocchiale di San Odorico, vorremmo affrontare la patologia dal punto di vista dei familiari colpiti da questo dramma, soprattutto per dare delle indicazioni utili e dei riferimenti efficaci a cui rivolgersi.
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